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1,3 mld la spesa per la 
digitalizzazione nel 2017

• Nel 2017 la spesa complessiva per la digitalizzazione della 
sanità italiana – tra Regioni, aziende sanitarie e medici - è 
stimata in 1,3 miliardi di euro, cioè l’1,1% della spesa 
sanitaria pubblica, distribuita in circa 21 euro per abitante. 

• Un aumento del 2% rispetto al 2016  

• L'investimento è così ripartito tra gli attori del Ssn: 
• 890 milioni dalle strutture sanitarie (+2% sul 2016); 
• 320 milioni spesi direttamente dalle Regioni (+3% rispetto ai 310 

milioni del 2016); 
• 7,9 mln spesi dai 47 mila Mmg (1.551 euro per medico, qualche 

spicciolo in più rispetto ai 1.538 euro pro medico del 2016); 
• 16,7 milioni spesi dal ministero della Salute (cento milioni in più del 

2016).



L’utilizzazione di INTERNET in Italia e in Europa
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I rischi

• Il messaggio diffuso è quello di una rivoluzione
digitale che dovrebbe migliorare e allo stesso
tempo ottimizzare l'assistenza sanitaria dei
nostri assistiti, ridurre i costi e velocizzare i
processi.

• come tutelare, nel mondo delle reti, i pilastri
della medicina ippocratica del segreto
professionale e del rapporto di fiducia che si
instaura tra medico e paziente.

• la priorità rischia di passare dalla relazione
medico-paziente al “dato” e a chi governa i
grandi database



Le distrazioni

• Molte discussioni sulla Sanità digitale vengono
centrate sul diritto individuale alla privacy ma è
una distrazione rispetto a un concetto basilare
di proprietà. La medicina è una proprietà
intellettuale pratica di gruppi di cittadini e di
medici che interagiscono tra loro a due a due.



• Uno dei pilastri della medicina ippocratica è la
relazione di fiducia tra medico e paziente.

• Questa fiducia rischia di essere incrinata
quando il medico di famiglia minacciato o
incentivato dallo Stato e dalle Regioni potrebbe
spingere il paziente a dare il consenso a
mettere in rete tutti i suoi dati, le sue
prescrizioni e i suoi referti clinici, senza che lo
stesso medico abbia ricevuto tempo, mezzi e
formazione utili a fornirgli la complessità di
informazione sui benefici e i rischi della
digitalizzazione.



• La questione è che la Sanità digitale non
poche volte viene presentata come una
panacea per il nostro sistema sanitario
nazionale e per la gestione dei percorsi di cura
elencandone solo i benefici e non le
controindicazioni o i rischi.



• lo sviluppo della sanità elettronica, oggi molto
sviluppata in particolare negli atti medici di
prescrizione e certificazione dematerializzate,
sia più legato all’art. 81 (equilibrio della finanza
pubblica) che all’art. 32 (diritto alla Salute)
della Costituzione.

• la questione della nuova tecnologia appare
essere appannaggio più del ciclo
economico che non una estensione del diritto
della tutela di salute.



• Quindi in sé il prodotto non nasce ad uso del
paziente o dell’operatore sanitario, attraverso
un’analisi dei bisogni e delle ricadute, ma è
finalizzato al mercato, al consumo. Cioè
continua a rimanere prevalente l’approccio
informatico.



… l’utilizzo da parte dei pazienti 

… i riflessi sul rapporto medico-paziente nella gestione
delle informazioni  con i nuovi sistemi

… la condivisione tra i medici dei dati assistenziali

L’ICT NELLE CURE PRIMARIE



Un network informato

L’interoperabilità

L’empowerment del paziente

La teleassistenza

L’accountability

La standardizzazione

La mobilità

La sicurezza

La rendicontazione

La ricerca

…



«l’uso secondario» dei dati

• Interesse del cittadino anche in termini di 
privacy

• Interesse pubblico





D.Lgs. 101/18 – 10 agosto 2018





Grazie per l’attenzione


